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C R E S P I D A N I E L E . L'onorevole mini-
stro ha voluto alludere a una d a z i o n e 
che sarebbe stata presentata dal ministro 
delle poste sotto il Gabinetto Giolitti. Io 
non conosco questa relazione; nè mi è stata 
comunicata da alcuna persona che faccia 
parte della Direzione generale o comparti-
mentale dello Stato . Io ho solamente ricor-
dato la relazione statistica dell'amministra-
zione telefonica, stata presentata il 9 giu-
gno 1909 dall'onorevole Schanzer alla Ca-
mera. E in quanto al fabbisogno dei trenta 
milioni, è stata una cifra che ho rilevato da 
un discorso molto amichevole che l'onore-
vole Salandra»ha avuto la bontà di fare 
con me al Ministero del tesoro. Il personale, 
quindi in questa questione è assolutamente 
fuori causa e non ha certo commesso al-
cuna indelicatezza, alla quale pareva vo-
lesse alludere l 'onorevole Salandra. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Schanzer. 

S C H A N Z E R . Desidererei ohe parlasse 
prima l'onorevole Montù. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Montù... 
f MONTU' . L'onorevole ministro del te-
soro ha citato il mio nome e mi ha ricor-
dato quasi come se io avessi voluto rile-
vare qualche cosa che potesse aver l'onore di 
una Sua risposta. 

Ora io tengo a dichiarare che quanto 
avevo detto sul finire del mio discorso, circa 
qualche cosa che secondo me" non andava 
bene, non è assolutamente di competenza 
del ministro del tesoro, ma bensì del mi-
nistro delle poste e dei telegrafi. 

v,\ E siccome io ho parlato molto chiaro ed 
esplicito, e mi riservo in avvenire, in una 
prossima occasione, di parlare ancora più 
esplicitamente, allora sarà forse il ministro 
del tesoro che mi risponderà; ma oggi quel 
che io ho voluto dire si riferiva essenzial-
mente a fatt i secondo me sommariamente 
citati , ma non illustrati perchè ho dichia-
rato di poterli ritenere non veri; a prov-
vedimenti che, se altrimenti fosse, avrebbero 
dovuto essere severamente adottati . . . 

D I S A N T ' O N O F R I O , ministro delle po-
ste e dei telegrafi. Ma che specie di provvedi-
menti? Provvedimenti è troppo vago! 

M O N T U ' ...Si t ra t ta di gravi insinuazioni 
che si erano fat te circa certi sistemi ! 

D I S A N T ' O N O F R I O , ministro delle po-
ste e dei telegrafi. Ma che sistemi'? È molto 
vago ! 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Schanzer. 

S C H A N Z E R . Io avrei desiderato di non 

dover intervenire in questa discussione, ma 
le parole dette dall'onorevole ministro del 
tesoro mi obbligano a fare un brevissimo 
cenno per respingere una censura che è s tata 
rivolta ad atti della mia amministrazione. 

S A L A N D R A , ministro del tesoro. Non 
mi pare di aver censurato. 

S C H A N Z E R . Io ho bisogno per questo 
di fare un passo indietro e risalire al ri-
scatto dei teleioni che ebbi l'onore di pro-
porre e che fu approvato dal Parlamento. 

Nella discussione del riscatto dei telefoni 
voi ricordate che fummo tutti d'accordo 
sulle ragioni determinanti il riscatto, sulla 
necessità di coordinare il servizio telefonico 
al telegrafico, sulle necessità tecniche di 
coordinare il servizio urbano all'interrur-
bano. I l dissenso cadde soltanto sul lato 
finanziario della questione, perchè taluni 
sostenevano che il riscatto sarebbe stato 
un cattivo affare. 

Orbene sono lieto oggi di poter dire che 
queste previsioni pessimiste sono state com-
pletamente smentite dai fatt i . Se voi guar-
date alle- risultanze finanziarie dei primi 
esercizi che stanno ormai davanti alla Ca-
mera, voi vedete che mentre per il primo 
esercizio 1907-908, col mio piano finanziario, 
presentato alla Camera quando si discusse il 
riscatto, si era previsto un utile al tesoro di 
1 milione e 200 mila lire, il primo bilancio 
ha dato 1 milione e 700 mila lire, dopo pa-
gata la quota di ammortamento delle an-
ticipazioni del tesoro. 

Nel secondo esercizio, malgrado le sven-
ture che bersagliarono l'azienda dei telefoni, 
vale a dire prima la distruzione delle fio-
renti reti di Reggio e Messina e poi l'in-
cendio delle reti di Torino e di Napoli, pur 
tut tavia si ebbe un utile di 1 milione, su-
periore a quello previsto, e ciò perchè vi 
fu un aumento di abbonati che superò di 
gran lunga quello che era stato preventi-
vato. 

L'azienda dei telefoni dunque ha dimo-
strato la sua solida base e la sua vitalità 
finanziaria, e oggi, nel suo magnifico di-
scorso pieno di fatt i eloquenti, l'onorevole 
Crespi vi ha dimostrato che noi in I ta l ia 
siamo appena al principio della evoluzione 
telefonica, siamo enormemente lontani dalla 
saturazione telefonica alla quale si è già 
arrivati in altri paesi. 

Bas ta la cifra che fu enunciata, cioè che 
negli S tat i Uniti ci sono sette telefoni per 
cento abitanti e da noi invece 0.1. 

Dico questo per dimostrare che Pavve-


